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Il leader sovietico a Murmansk 
apprezza l'accordo di Washington 

Gorbaciov: 
Nord Europa 
senza atomiche 
L'Uru è disponibile a riconoscere il nord Europa 
come una zona denuclearizzata. Per questo obiet
tivo è pronta a discutere con gli Stati interessati a 
tutti I problemi connessi all'istituzione di un'area 
lenza armi nucleari e a ritirare I sottomarini armati 
con missili balistici dalla flotta del Baltico. La pro
posta e stata avanzata ieri da Gorbaciov in viaggio 
nell'Artico sovietico. 

• H MOSCA. Con un discorso 
torte e sicuro Mikhall Gorba
ciov ha Ieri riproposto la linea 
rllortnalrlce della sua leader
ship, soffermandosi anche su 
temi di politica Internaziona
le. L'accordo di Washington 
sugli euromissili - ha detto -
«potrebbe innescare una pa
cifica reazione a catena». Nel
lo stesso tempo ha avvertito 
Che «sarebbe Irresponsabile 
sottovalutare le Ione che resi-
Mano «d ogni cambiamento, 
Ione Inlluenil • molto aggres
sive-. Il leader del Cremlino 
ha presentato un programma 
In sei pumi per la limitazione e 
UrWuilone dell'attivila milita
re nel Nord, manifestando In-
nani tulio la disponibilità del
l'Uri* • riconoscere II Nord 

Europa come una zona denu
clearizzata. L'Unione Sovieti
ca è pronta a discutere con gli 
Stati Interessati tutti I problemi 
connessi all'Istituzione di una 
zona senza armi nucleari, ed a 
ritirare 1 sottomarini armati 
con missili balistici dalla flotta 
del Baltico. -Un'opportunità 
eccezionale per la distensione 
militare In questa regione po
trebbe essere offerta dalla 
conclusione di un accordo 
sulla "doppia opzione zero"», 
ha sotlqllneato II leader del 
Cremlino. l'Urss appoggia 
inoltre la proposta finlandese 
di ridurrete attiviti navali nel 
mari adiacenti II Nord Europa, 
Invitando a iniziare consulta
zioni tra Nato e Patto di Varsa
via. 

GIUUETTO CHIESA A M O I N A • 

SCIOPERI A SCACCHIERA Dalle 14 di oggi ventiquattr'ore di caos 
Chiedono un'indennità di categoria 

I Cobas dei macchinisti 
paralizzano le ferrovie 
Tra oggi e domani altre 24 ore di blocco della rete 
ferroviaria. Lo sciopero dei «Cobas» macchinisti 
scatterà in alcuni compartimenti alle 14 e in altri 
alle 17 di oggi per concludersi alla stessa ora di 
domani. Un'agitazione a «scacchiera» che aggrave
rà il caos. I macchinisti protestano contro il con
tratto siglato dai sindacati confederali e autonomi e 
chiedono l'istituzione di un'indennità di categoria. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA. In alcuni compar
timenti lo sciopero Inizieri 
oggi alle 14, in altri sempre 
oggi, ma alle 17. Saranno altre 
24 ore di paralisi del treni, 
caos e disagi per migliaia di 
viaggiatori. I «Cobas» macchi
nisti, in lotta contro il contrat
to siglato dal sindacati confe
derali e autonomi nell'agosto 
scorso, hanno scelto la linea 
dura, E sin da ora annunciano 
che l'autunno caldo delle fer
rovie è appena incominciato. 
A questa agitazione a «scac
chiera», che non potrà che ag
gravare le difficoltà e accre
scere la confusione, ne segui
ranno altre; tra 11 22 ed II 23 
ottobre al Nord e ira II 23 e 24 
ottobre al Sud. 

Queste le modalità dello 
sciopero di oggi: la protesta 
inizierà alle 14 per concluder

si alla stessa ora di domani nei 
compartimenti di Torino, Mi
lano, Genova, Venezia, Vero
na, Trieste, Palermo e Caglia
ri. Scatterà invece alle 17 e an
che In questo caso si conclu
derà alla slessa ora di domani 
nei compartimenti di Bolo
gna, Firenze, Ancona, Roma, 
Napoli, Bari e Reggio Cala
bria. Ripristinare la circolazio
ne del treni, una volta termi
nalo lo sciopero, stavolta cer
tamente sarà più difllcile che 
in passalo. 

E una vertenza quella dei 
macchinisti che rischia sem
pre più di avvitarsi su se stes
sa, fino a diventare ingoverna
bile. Una schiarita sembrava 
essere venuta dall'incontro 
svoltosi II 23 settembre scorso 
tra I «Cobas», 1 sindacali con
federali e quello autonomo 

della Fisafs. La riunione si era 
conclusa con un comunicato 
unitario in cui si ribadiva la co
mune volontà dì affrontare in 
una trattativa con le Fs que
stioni come le assunzioni (i 
•Cobas» chiedono altri 3500 
rnacchinsiti), le condizioni di 
lavoro, l'orario (la richiesta è 
di ridurlo da 200 ore mensili, 
che comprendono anche i ri
posi fuori residenza, a 160 
ore). Ci doveva essere un altro 
incontro. Poi la decisione di 
indire quest'altro sciopero 
che di fatto blocca la trattati
va. 

I macchinisti insistono: non 
sono i sindacati la nostra con
troparte, sono le Fs che ci de
vono convocare, ma finora 
non l'hanno fallo. Il contratto 
dei ferroviari siglalo ad agosto 
nella parie economica (circa 
310.000 lire di aumento me
dio mensile a regime, sarà co
si cioè alle fine del tre anni In 
cui l'accordo resterà in vigo
re) non li soddisfa. E chiedo
no che venga riconosciuta la 
peculiarità del loro lavoro at
traverso l'Istituzione di un'ap
posita indennità per la catego
ria di circa 300.000 lire mensi
li. Il presidente delle Fs, Lodo
vico Ligato, nei giorni scorsi 
aveva détto di essere disponi
bile ad aprire una trattativa 

I Passa la richiesta del Pei mentre continuano i contatti còl Vaticano 

L'ora di religione finirà alla Camera 
Il Psi tenta una trattativa «privata» 
Venerdì 9 l'assemblea di Montecitorio discuterà 
sull'ora di religione. La conferenza dei capigruppo 
ha accolto Ieri la proposta del Pei e della Sinistra 
Indipendente, avanzata subito dopo che governo e 
maggioranza, su pressioni vaticane, avevano deci
to aisospendere il dibattito in commissione. Il 15 
toccherà al Senato. Il governo, intanto, ieri ha av
viato contatti «informali» con la Santa sede, 

GIOVANNI FAIANELLA 

• i ROMA. «Bisogna trovare 
una formula che rispetti le In
tese Ire I due Stali, ma prima è 
necessario capire quali sono I 
punti del contendere..», ha 
dichiarata ieri Giulio Andreol-
ll incendo da palazzo Chigi, 
dove aveva appena partecipa
to ad una riunione del «grup
po» Incaricato di occuparsi 
del contenzioso con II Vatica
no, In elicili, finora, la Santa 
tede ha evitato di rendere no
ie le sue contestazioni: molte 
Indiscrezioni, ma nessuna 
conferma ufficiale. Una con
ferma ufficiosa, tuttavia, sem
bra venire da un articolo che 

pubblica «Civiltà cattolica». La 
rivista del gesuiti scrive infalli 
che sarebbe «una grave discri
minazione» porre «sistemali-
camente alla prima o all'ulti
ma ora o peggio confinare 
fuori dal normale orarlo scola
stica» l'Insegnamento della 
religione. 

I primi contatti «Informali» 
che, attraverso II sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio Rubbi, il governo ha av
vialo Ieri con il Vaticano non 
sembrano essere andati al di 
là dell'Illustrazione del rispet
tivi punti di vista. A palazzo 
Chigi, tuttavia, si mostrano ot

timisti circa la possibilità di un 
accordo, e In tempi rapidi. Pa
re infatti che la Santa sede 
non Intenda più fare della 
questione un problema di Sta
to. Insomma, non sarebbe ne
cessario convocare la com
missione paritetica che, come 
prevede l'articolo 14 del Con
cordato, ha 11 compito di sa
nare I dissidi di interpretazio
ne del testo dell'accordo fra 
Stato e Chiesa. Cosi, conclusa 
la fase di contatti preliminari, 
un'Intesa potrebbe essere rag
giunta nell'ambito di una trat
tativa tra II ministro della Pub
blica istruzione, Galloni, e la 
Cel. Su che basi? «Un'idea ce 
l'abbiamo», sostengono a pa
lazzo Chigi, ma per II momen
to preferiscono non dire di 
che cosa si tratti. 

Ma quello tra governo e Va
ticano non sembra essere l'u
nico tavolo di confronto. Se 
ne sarebbe aperto un altro tra 
Vaticano e Psi. stando almeno 
alle indiscrezioni trapelate da 
via del Corso. Pare che l'altro 
ieri, un emissario di Craxi, 

Gennaro Acquavìva, abbia in
contralo Il ministro degli Este
ri della Santa sede, mons. Sii-
vestrlnl, e gli abbia offerto la 
«mediazione» del Psi. La noti
zia non trova conferme uffi
ciali. Nelle file scudocrociate 
non si nasconde tuttavia un 
certo fastidio per i rapporti 
«cordiali» che i socialisti vo
gliono riprendere con il Vali
cano. Il timore di piazza del 
Gesù è che Craxi venga accre
ditato sull'altra sponda del Te
vere come un Interlocutore 
«più affidabile di certi ministri 
democristiani». Ma Galloni 
pare si sia già convertilo e vo
glia dimostrarlo con la prossi
ma circolare alle scuole. 

Andreottl, Intanto, replica 
alla «Voce repubblicana», che 
l'altro ieri aveva affacciato l'i
potesi di una revisione del 
Concordato. «Se questa Re
pubblica è riuscita a recepire 
un Concordato che era di 

Mussolini - dice Andreotli In
dirizzando una frecciatine iro
nica anche al Psi - mi pare 
difficile che si discuta adesso 
quello di Craxi». La «Voce» 
però insìste nella denuncia 
della «mentalità intollerante 
del radicalismo cattolico» (un 
•fenomeno inquietante»), 
schierato «costantemente 
contro le posizioni che riven
dicano l'autonomia dello Sta
to». 

Dal giornale che aveva di
retto fino a qualche mese fa, 
sembra prendere le distanze 
l'ex segretario del Prl, Spado
lini, il quale esprime 
l'-auspicio che il temporale 
nei rapporti tra Chiesa e Stato 
passi con il minimo dei danni 
e possibilmente senza danni 
sulle relazioni tra le due spon
de del Tevere». Dopo aver ri
lasciato questa dichiarazione 
al «Corriere della sera», Spa
dolini ieri ha incontrato An
dreottl. 
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La religiosità che non si insegna 
• • SI parla dell'Insegna-

Sento della religione e si par-
dunque della comunicazio

ne, • scuola, di un messaggio 
quanto mal Intimo e totale, 
che sembra domandare la più 
piena, la più dichiarata libertà 
al relazione: il contrarlo di 
JKMlcosa che abbia anche so
li» l'ombra della costrizione 
«lleriore, Dlfattl quale mas-

f igio, quale comunicazione 
•Mlveiza» possono tentarsi 

M non su rapporti assoluta
mente liberi, che si calino 
nell'altro per caplrolo, per 
aprirsi alla sua storia, se si vuo
le chiamare a un alto cosi to-
Mie come la comprensione 
del trascendente, ciò* niente
meno che II senso del tutto? E 
allora sento Immediatamente 
uno sbalordimento non solo 
di Ironie al (alto che si affidi 
ancora oggi ad una Istituzione 
SI Spostatale questa esperien-
n di vita religiosa, ma che ad-

Slritlura la A c c i a dipendere 
al modo con cui viene Inseri

t i per «obbligo» in un determi-
fiato orario delle materie sco-
Mitiche. 

Domando che volto, che 
sapore, prenderà quali espe-
rienia religiosa fissata ali ora 
ro7, per obbligo di calendario 
scolastico? E da 

Si discute dell'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole ita
liane. Se ho capito bene, si discute 
non dell'insegnamento (necessario 
nel nostro mondo e nel nostro tem
po) di ciò che storicamente sono 
stati e sono la Chiesa cattolica, le fon
ti e gli sviluppi del suo pensiero, le 

sue vicende dottrinali e mondane, 
ma dell'insegnamento di ciò che essa 
è ora come messaggio religioso: del 
suo senso, della sua visione trascen
dente della vita e della storia dell'uni
verso, che si esprime e si svolge co
me missione di rivelazione e di «sal
vezza». 

i davvero questo 

straccio di comando e questa 
burocratica dignità che preme 
alla Chiesa nell'alta e cosi tor
mentata vicenda della forma
zione scolastica? E pensa essa 
davvero che questo è II meto
do, la strada per muoversi nel
la tempesta del mondo odier
no, dove vecchie e nuove teo
gonie sono state messe cosi 
aspramente alla prova dalla 
pluralità del saperi e del valo
ri? Ed e davvero questo trion
fo riportalo sul «calendario» Il 
contenitore proprio a una 
esperienza cosi intima, cosi 
precaria, cosi umile quale una 
possibile esperienza religiosa 
nello schiudersi della vita di 
una ragazza, di un fanciullo? 
Possibile che chi reca un mes-

PIETRO INORAO 

saggio religioso cosi totale e 
disvelante abbia paura di mo
rire se cambia 1 orarlo? Per
ché non chiede, essa, la Chie
sa, di mettersi a sedere tutti 
per terra, chi vuole e quando 
vuole, poiché l'esperienza re
ligiosa da compiere non può 
nemmeno lontanamente ap
parire come costrittiva senza 
distruggersi, senza negarsi co
me «rivelazione», come mes
saggio, come comunlcazlo-

Resto sbalordito nel vedere 
come questo papato cosi 
trionfale nei suol vestimenti 
abbia bisogno di queste Istitu
zioni. di questi percorsi pic
chettati. per dire quello che 
ha da aire al giovani. E sono 
sorpreso perché credo invece 

che ci sia in allo nel mondo 
una nuova religiosità, che cer
ca altri abiti ed altri linguaggi: 
e a me che non sono né catto
lico né credente questa nuova 
religiosità interessa proprio 
per questo: In quanto si mette 
In cerchio, seduta per terra, 
per strada, a discutere, e viene 
sollevando il problema di una 
nuova comunicazione, non 
costrittiva, di reciproco volon
tario riconoscimento: nella ri
cerca di valori per cui spen
dersi. 

E c'è un altro stupore. Noi 
parliamo della scuola pubbli
ca e del suoi orari. Ma v'è 
un'altra scuola, pubblica e 
non pubblica: che dura giorno 
e notte, che entra In tutte le 

case, che parla anche agli in
fanti, con il linguaggio impe
rioso delle immagini intrec
ciate al suono e alla parola, 
con le lusinghe della favola, 
con il fasto, le bravure, gli 
splendori persino degli spois 
pubblicitari (di pochi secondi, 
e oggi anche di una serata in
tera). E questo sfavillante, 
nuovo, magico intreccio di 
immagine - suono - parola è 
per tante vie assillante predi
cazione di violenza; apologe
tica del successo; esaltazione 
dello splendore di chi vince 
sull'altro. Il suo simbolo è la 
pistola. Il suo eroe è chi la ma
neggia meglio. 

Questa fabbrica lumine
scente di orgoglio e di poten
za, almeno da noi, è gestita in 
larga parte da cristiani cre
denti e - immagino - prati
canti. Non voglio accusare. 
Domando un'altra cosa: ai 
cattolici. Ma allora non rischia 
di diventare anche ridicolo, o 
meschino, affannoso, alla lun
ga perdente, questo aggrap
parsi al brandello codificato 
di calendario scolastico, 
quando la partita sui valori, 
sulle credenze si gioca su 
scacchiere ora così grandi, si
no a ieri addirittura inimmagi
nabili? 

per affrontare i problemi spe
cifici dei macchinisti. Ma a 
due condizioni: quella di apri
re un confronto che veda i 
macchinisti affiancati ai sinda
cati confederali e a quello au
tonomo della Fisafs e quella 
di non sfondare il fello di spe
sa di 2000 miliardi previsto 
dal contratto già siglato. Con
dizione ribadita ieri anche dal 
direttore generale delle Fs, 
Giovanni Coletti. Spazi per ri
solvere il problema restano In 
quella parte del contratto an
cora da siglare che prevede 
l'istituzione di un salario di 
produttività (tanti soldi a se
conda del lavoro svolto, dei 
chilometri percorsi ecc). Su 
questo aspetto una volta fissa
li 1 criteri, ci dovrà essere una 
contrattazione decentrata, 
compartimento per comparti
mento. E nei luoghi di lavoro 
quella contrattazione decisiva 
- come aveva dello nei giorni 
scorsi il segretario generale 
della Cgil, Antonio Pizzinato -
per affrontare da vicino I pro
blemi degli orari, dei turni, 
delle condizioni di lavoro, del 
salario.' Ma certamente la de
cisione dei «Cobas» di indire 
questi nuovi pesanti scioperi 
ora rende tutto più difficile. 
«L'agitazione di oggi - ha det
to in una dichirazìone Lucio 

De Carlini, segretario confe
derale della Cgil - è ingiustifi
cata e sembra falla apposta 
per ritorcere certe rivendica
zioni contro chi le avanza». 
Certo è che ora dalle Fs dovrà 
venire un segnale decisivo per 
sbloccare questa lunga ver
tenza che rischia di paralizza
re ancora a lungo le ferrovie 
italiane. 

Critiche allo sciopero di og-

Sl sono venute anche dalla 
il. In una dichiarazione il se

gretario dell'organizzazione, 
Veronese, sottolinea che solu
zioni alla vertenza dei macchi
nisti dovranno essere trovate 
solo nell'accordo già gislato, 
senza «scorciatoie extracon
trattuali». Intanto altre agita
zioni sono in programma nel 
settore dei trasporti. Un pe
sante «pacchetto» di scioperi 
è slato deciso dal sindacato 
autonomo dei piloti, Appi, tra 
Il 5 e il 15 ottobre e Ira il 19 ed 
il 31 ottobre. Per il 16 sono 
previste ventiquattro ore di 
paralisi totale. I piloti sono sul 
piede di guerra dalla primave
ra scorsa. Protestano contro il 
sistema di trattenute per scio
pero attuato dall'Amalia. Una 
questione che era stala sotto
posta anche all'ex ministro 
dei Trasporti Travagli™, Ma la 
soluzione della vertenza sem
bra ancora di là da venire. 

Infima nel Golfo 

delle petroliere 
Infuria la guerra delle petroliere nel Golfo mentre 
si riunisce oggi a New York sotto la presidenza 
italiana il Consiglio di sicurezza dell'Orni che deve 
decidere in merito alla guerra Iran-lrak. Mercoledì 
gli iraniani hanno assalito due navi cisterna giappo
nesi. L'aviazione irachena ha ieri colpito con un 
missile un motopeschereccio australiano. Il capita
no è rimasto ucciso. 

wm Si intensificano gli attac
chi contro le petroliere nel 
Golfo, Mercoledì pomeriggio 
due navi cisterna giapponesi, 
la «Mlchlharu Mani» e ia «We
stern City» sono state colpite 
da motovedette veloci. Gli 
equipaggi sono incolumi, co
me non lamenta vittime l'altra 
petroliera, la «Johar» pakista
na attaccata dall'aviazione ira
kena. Quest'ultima azione è 
stata rivendicata da Baghdad. 
Nel frattempo a Teheran, il 
presidente del parlamento Ra-
fsanjani e il premier Musavi 

hanno definito una «grave 

Srevocazione la presenza nel 
olio della Molta americana e 

dei paesi Nato». In particolare 
Musavi ha dichiarato che il 
suo paese farà rimpiangere 
agli Stati Uniti l'affermazione 
fatta dal ministro della Difesa 
Weinberger per il quale, per
ché la guerra finisca, è neces
sario un cambiamento radica
le al vertice iraniano. Proprio 
oggi si riunisce a New York il 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu per occuparsi della crisi 
del Golfo. 

A PAGINA 8 

Sequestrata 
l'acqua Panna 
Trovate tracce 
diti-felina 

Trielina nell'acqua Panna. L'inquinante n una delle bevan
de più diffuse in Italia è stato Innato a Pavia Lassessore 
alla Sanità della Lombardia ha disposto I immediato se
questro delle bottiglie di acqua minerale prodotte II 23 
aprile scorso. L'inquinamento potrebbe derivare dalla pla
stica in cui l'acqua è Imbottigliata. Ma si paria anche della 
conseguenza di un Incidente avvenuto nello stabilimento 
di Pavia: la rottura di un contenitore pieno di trielina vicino 
al deposito di bottiglie. A PAGINA 7 

Una nonna 

rartorisce 
suoi nipoti 

A Johannesburg una nonna 

Eartorlsce I suoi tre nipoti. 
• signora Pat Antony, h i 

dato alla luce tre gemelllnl 
che sono I figli di sua figlia 
Karen. Trentotto settimane 
fa i medici prelevarono dal-

•"•*"«,—"»••••»»»»»»»»»••»"»»«•• le ovaie di Karen tre ovuli, 
poi li fecondarono con lo sperma di suo marito e Infine li 
trapiantarono nell'utero di sua madre. Ieri il parto senza 
P"*«len(l. A PAGINA 8 

Finanziaria 
Marini 
polemico 
con Pizzinato 

Marini non è d'accordo 
con le critiche di Pizzinato 
e della Cgil sullo stato della 
trattativa con II governo: 
•Mi sembra - dice In un'In
tervista a l'Unità - che Pini-
nato sottovaluti I risultati 

•»—•—»»»»»»'••»»»»•«•-»«••» raggiunti su Irpel e assegni 
familiari». Polemico anche con Romiti: «Mi dà fastidio II 
modo come a Capri ha liquidato due componenti Impor
tanti della vita culturale dei nostro paese: quella cattolica e 
quella marxista», A PAGINA 1 9 

E In Italia Vestita di nero, con una mi-
„ _ » ! nidomu vertiginosa, picco-
Cantd lina con 1 capelli sugli oc-
U n Minneltt chi: Uza Mlnnelll e arrivata 

uza minneiii ln „„,„ „,., cantan! Q, prt, 
mo concerto è oggi a Bari), 
Diva ma «osi Innocente, In-

^~^m*~~*>^^^m fantile, ma con un passato 
difficile e anche tragico, semplice, ma con tanto mestiere, 
spiritosa e prontissima a rispondere Uza parla di sé, del 
lavoro, di Bob Fosse e di Reagan: «Un buon attore, da 
presidente ha fatto errori. Ma deve essere un mestiere 
d " " C Ì I e A PAGINA 1 $ 

Governo spiazzato 
A settembre 
inflazione al 5% 
L'inflazione sfonda i tetti e toma al 5% dopo quasi 
due anni. Lo ha reso noto ieri ristai. A settembre i 
prezzi sono cresciuti dello 0,7% portando l'indice 
annuo al 5%. In particolare l'impennata è stata causa
ta dagli aumenti di benzina e Iva. E intanto anche 
l'Istituto per la congiuntura smentisce gli obiettivi di 
politica economica della Finanziaria confermando 
una maggiore riduzione del tasso di sviluppo. 

ANGELO MELONE 

B Le rassicurazioni del 
presidente del Consiglio e del 
ministro Amato sugli effetti 
«tiepidi» degli inasprimenti fi
scali sull'inflazione sono stati 
nettamente smentiti dai primi 
consuntivi del mese di settem
bre: le ripercussioni della «mi
nistangata» si sono sentite, ec
come: un aumento allarmante 
dello 0,7% dei prezzi al consu
mo (per trovare un valore 
uguale bisogna risalire al feb
braio dell'86) che si traduce 

in un balzo dell'Inflazione al 
5%. Come rispettare le previ
sioni della Finanziari* che 
vorrebbero un contenimento 
dell'indice dei prezzi al 4,5% 
nell'88? Una risposta pessimi
stica viene anche dall'Istituto 
di studi per la congiuntura 
Osco): per l'88 stimano un au
mento dei prezzi al consumo 
del 5,3» insieme ad una cro
scila del prodotto interno lor
do appena del 2,3* contro le 
previsioni del 2,8-3* del go
verno. 
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Diretta tv 
Trema 
Hollywood 
Cinque morti 

«È stato terrificante. L'acqua ha comincialo a zampillare fuori 
dalla piscina mentre facevamo colazione. Non avevo mai senti
to una scossa così forte». «La scrivania comincia a vibrare, temo 
che dovrò sospendere la trasmissione». Dalle ville di Beverly 
Hìlls alle stazioni televisive californiane quello di ieri a Los 
Angeles è stato un autentico terremoto spettacolare. Ottavo 
grado della scala Mercalli, cinque i morti finora accertali, ha 
colto la gente alle selle e quarantacinque del mattino, danneg
giato buona parte di Hollywood. Nella foto: alcune automobili 
a Pasadena semi sepolte dai detriti. 

Referendum 
Nella De 
si riapre 
la polemica 
• • Nemmeno la riunione 
della Direzione di Ieri (sospe
sa ed aggiornata a stamattina) 
ha permesso alla De di matu
rare una decisione uHÉW* 
sulle indicazioni di voto «a 
dare agli elettori per Ipreeeiml 
referendum. Mentre la segre
teria insiste per 5 si (da occul
tare, pero, dietro una pioggia 
di critiche all'inutilità ed alla 
strumentante degli stessi refe
rendum). alcun! settori del 
partito si dicono favorevoli « 
lasciare liberti di voto. Ieri, in
tanto, appena presentato alla 
Camera, è stato duramente «<-
laccato da numerosi dirigenti 
de il progetto di legge-argani 
sulla responsabilità civile del 
magistrato. 1 gruppi parlamen
tari scudocroclati pare, addi
rittura, ne ignorassero l'esi
stenza. 
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